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l imitat i a spargere un poco di zucchero j 
sulle coste pugliesi e che il vostro mare 
Adriatico sembra sempre più amaro nella 
par te più necessaria alla difesa dei nostr i 
commerci non. solo, ma oserei dire, alla di-
fesa di t u t t a la nostra civiltà che è insidiata 
e minata . 

10 credo ohe voi ora dovreste, come vi 
diceva, destinare t u t t e le somme di cui 
pote te disporre a fare realmente qualche 
cosa di utile e di positivo nell 'Adriatico ; 
provvedendo come f a t e voi non riuscite nè 
a garant i re i traffici mari t t imi , nè a miglio-
rare il materiale. E davvero a me pare 
che date il vostro nome ad un progetto che 
non è degno di voi. 

11 relatore, nella chiusa della sua rela-
zione, fa omaggio alla vostra maschia e in-
telligente figura di marinaio e di uomo di 
Stato, cui si volgono oggi le speranze della 
mar ina i ta l iana. 

A quest 'omaggio io mi unisco e p laudo 
per quel che r iguarda la mar ina da guerra. 
Ma la marina mercantile, onorevole Bettòlo, 
aspe t ta ancora il suo uomo : fino a quel 
giorno, a provvediment i come questi , mon-
chi o pericolosi, io non darò l'assenso del 
mio voto. (Approvaz ioni ) . 

Chiusura d e h v o l i z i o n e s e c r e t o . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a numerare i vot i . 

(Gli onorevoli segretari procedono alla nu-
merazione dei voti). 

Si r i p r e n i e ia d i s c u s s i o n e dei provvedisnenl i 
per le indù strie mar in i ne. 

P R E S I D E N T E . Riprendendo la discus-
sione dei provvediment i per le industr ie 
mari t t ime, spet ta di parlare all 'onorevole 
I v a noe Bonomi. 

BONOMI I V A N Q E . Onorevoli colleghi, 
la discussione intorno ai p rovvediment i per 
le industr ie mar i t t ime che si è ' testé iniziata 
t rova cer tamente la Camera in uno s ta to di 
benevola indulgenza. E non t an to perchè l'o-
norevole Bettòlo sia un abile navigatore e 
sappia evitare le secche e gli scogli di questo 
mare infido che è la nostra assemblea, ma so-
p r a t u t t o perchè la nos t ra assemblea, a somi-
glianza degli organismi fisici, ha dopo una 
lunga tensione nervosa, bisogno di r iposare 
nella t ranquil l i tà di una soluzione qualsiasi. 

I n f a t t i è da alcuni mesi che la Camera 
ed il Paese sono affat icat i da questa discus-

sione che ha logorato il ministero Giolitti, 
che ha t enu to in una specie di p3rplessità 
l 'opinione pubblica duran te queste vacanze, 
che ha t enu to in s ta to di perplessità anche 
il Ministero Sonnino. T u t t i sentono ornai 
il bisogno di togliersi dalie ^spalle questo 
peso enorme, quasi con lo stesso desiderio 
con cui i vostri possibili successori deside-
rano, onorevole Sonnino, che voi leviate 
loro la castagna dal fuoco. 

Che se poi si aggiunge la paura di molti 
nostri colleghi di arr ivare alla scadenza 
delle convenzioni prima che al tre conven-
zioni siano f a t t e ; se poi si aggiunge il fa-
scino di quella vecchia canzone prò ma-
rina Ubera che l 'onorevole Bet tòlo sa can-
tare così bene, circondando di un vago mi-
stero l 'effet to portentoso del suo contri-
buto di nolo, potrà parere che la nostra 
azione di oppositori sia inuti le ed in tem-
pestiva. 

Eppure io e molti di questa pa r t e della 
Camera intendiamo di combat te re con molto 
vigore le proposte del Governo, col vigore 
che ci viene dalla profonda convinzione che 
le proposte del Governo non risolvono il 
problema mar i t t imo e non sono migliori di 
quelle altre che il Pa r l amen to non ha vo-
luto approvare. 

Noi abbiamo anzi la speranza che alia 
nostra dimostrazione si piegherà la Camera 
e che il senso di stanchezza scomparirà in-
nanzi ai grandi interessi del paese. 

In me non vi è alcuna pregiudiziale, 
alcun preconcetto politico: anzi io intorno 
ad alcune proposte del Ministero ho dato giu-
dizio favorevole. Ma nell 'argomento odierno 
non credo che ci possano essere pregiudiziali 
e preconcett i politici. La si tuazione è di una 
stranezza estrema: e voi cadete sopra que-
sto problema, o voi cadete in campo aperto; 
o• voi vincete e la vostra vit toria è la vo-
stra sconfì t ta , perchè voi vi l iberate del-
l 'usbergo che vi salva dall 'assalto dei vostri 
avversari. 

Quindi nessuna pregiudiziale pol i t ica , 
ma semplicemente questa domanda : Il sa-
crifìcio di 30 milioni all 'anno per 15 anni 
che si chiede a l paese, cioè 450 milioni in 
t re lustri, corrisponde ai supremi bisogni 
del nostro commercio e della nostra navi-
gazione! E i modi con cui si in tende di ero-
gare questa somma sono congegnati in guisa 
da ' da rc i una mar ina più robusta , più salda, 
migliorata per quant i tà e quali tà , o non 
p iu t tos to sono tali da rinsaldare il parassi-
tismo odierno ? 

I o credo che la seconda ipotesi sia la 


